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TORINO, 5 MARZO 4807 


Cose Elettorali 


nen 





L'egregio: avv.. Sinoo, sotto forma. di lettera ad un 
amico, diresse agli elettori. del collegio Nord di: Parma, 
che lo avevano mandato a sedere in Parlamento, un 
manifesto pieno di sensì veramente liberal 

Ne piace riprodurre i seguenti squarci, in:coî ln qu 
atione del giorno ci sembra posta in tutta la sua net- 
tezza, e in cui si contengono preziose rivelazioni intorno 
alla genesi del famoso contratto Dumoncenu. 

« La guestiono è posta in oggi. con bastanto chiarezza 
aînnnsi al corpo elettorale. Volete voi la perfeta libertà, 
di coscienza, parto essenziale della libertà individuale, 
volete la libertà del pensiero, ‘la libertà. della parola 
proclamate dallo Statuto? — Volete voi cho i .tre mi- 
liardî il valore effettivo dei beni cclesiaatici (dico ire 
miliardi sopponendo che venga a farseno la conversione 

jardi (che sono dettati dalla più comunale 
prudenza, sinto impiegati aristoraro lo finanzo rovinato 
dulla inqualificabile leggerezza dei passati ministri? — 
— Oppure preferito abbassare la fronte davanti le pre- 
teso dei: clericali ed etornizzaro. i rorinosi spedienti che 
formano la base dell'attuale amministrazione dello Stato? 

«È utile cho. conosciate la vera sto 
Stialoja-Dumoncéau € come il cessato min 
non possa pretendere în questa materia ad um bretolto 
d'invenzione. 

«Il sîg. Deouin do Luys teneva ancora il portafoglio 
degli esteri, quando. presentosai da quel ministro un 
prelato, che gli parlò della necessità di riavvicinare la 
Corte di Roma al Re d'italia; eredero (che. questo fosse 
per gradire alla Francia; doverti perciò profittare delle 
cattive condizioni finanziarie del, Regno; potersi facil- 
mento ottenere. condizioni favorevoli al temporale dolla 
Chiosa Cattolica, offrendo al ‘Governo qualche centinaio 
di milioni; potersi - questi sacrificare dalla Chiesa per 
‘assicurarsi nel resto l'intangibilità dei suoî possessi nl- 
Inrgaro:la sfera della sua influenza o rendero più sciolti 
i suoî mezzi d'azione, Era in realtà il progetto di legge 
bello e fatto, se non nella forma, certamente nella so- 
stan 

«Il sig. Dronin de Luys applsudiv 
fante: ebbene, fate vostra Ja proposta. — Il ministro: 
non è possibile; l'iniziativa prosa dalla Frincin ndombre- 
rebbe l'Italia. Torni ella nella Penisola, procuri di. pot- 
‘suadere qualche personaggio ragguardesole cho non albia 
riputazione di clericale. — Il prelato gradisce il (con- 
siglio; bussa alla porta di qualche omo di Stato italiano; 
dapprima trova ripulsa. --- S'imbatte finalmente noll'o- 
norevole Minghetti, che la beve d'un tratto, e stampa il 
Ben noto suo libro” su questo argomento. Il libro non 
parve moritevolo dell'attenzione degli uomini soriî. Nes- 
stno, credo, si prese la pena di confutarlo. Il silenzio 
fa probabilinchte malo interpretato dal Ministero: donde 
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APPENDICE 


UN ELENCO DEGLI EX-DEPUTATI 


ot 


(Continiazione, vedi m. 20/e 21) 


Brita Giusoppe, collegio: d'Ivrea. In questo ul- 
time tre Legislaturo rappresentò la Sua città e, 
credo, continuerà incontrastato a rappresentarla fino 
a che non gliene scemi la voglia. Di parte liberale 
e di parte piemontese, attende agli ulizi, dà il voto 
e non paria: fa bene: ne abbiamo gi troppi di 
chiaccheroni. 

Brignono: Filippo, collegio di Bricherasio. Soldato 
valoroso anzichè: uomo di partiti politici, non va a 
modo e a versi delle opinioni altrui. che*si stanno 
ventilando, e le proprie conserva tenaci dentro di 
Sì. Richiestone, le fa manifeste: ma poichè palesan- 
dole, massimamente helle materie in cui fa sua pa- 
rola avrebbe vatorità, curra risico. di vederle torte 
ad intendimenti diversi da quellî: che. in'lui sono; 
© sovratutto abborre da ogni controversia cho possa 
supporsi rasentare la: personalità, 0 dare’ appigli a 
recriminazioni ed opposizioni spinte troppo in là, 
per quanto gli è concesso non isfugge, bensì evita 

pericolo; epperò di rado si lascia vedere e’ più 
di ‘rado preòde parta ‘alle discussioni. 

Calondra Claudio, collegio di Savigliano. Moneta 
spicciola del partito, che con poca verità e leggiero 
criterio delle cose chiamasi piemontese; ma di buon 





























, conio e di giusto valore, Ve ne fussero pur molti 


di eguali l 

Cavallini. Gaspare, collegio; di Sannazzaro. 1 suoi 
compaesani gli. conferirono .il primo mandato: nel 
4845 e di legislatura in' legislatura glie Jo confer- 
marono fino al presentes di: questi antichi ‘e coni 
nui rappresentanti de'medesimi collegi oramai ci 
valsa; pochissimi, chè la fortuna varia delle opi- 

















il famoso progetto, infelice nella sua ‘origine non meno 
cho nol sto concatto. = 

‘Abbiamo riecinto l'opuscolo elettorale che ieri ci an- 
‘ntincinva il nostro corsispondento di Firenze attribuen- 
dolo al sig. Civiniai, opuscolo intitolato la Sitwazione: 

Non crodiamo che questa misera scrittura. sia dolls. 
penna dell già direttoro. del: Diritto,, tanto è slavata e 
manchovole nelle argomentazioni, nella verità; nella giu- 
tizia: 

È una: diatriba continna contro la Camera disciolta; 
im ossnma perpetuò'al Ministero Ricasoli il quale’ se- 
condo l'autore « nella gierra e nella pace ha. tratto a 
salvamento lò Stato, quando gli uomini e la fortuna, 
revano congiurati contro. l'onore @ contro la salvezza 
d'Italia.» 

Gi vuole, tin nono stomaco n dirle queste coso agli 
liani del 1807; è co ne vuole uno anche migliore per di- 
Gerirtele in santa pace. 

Lio scritto termina colle seguenti parole: 

« Sapia: beno! (i paese) che sneglie fra la libertho la 
licenza, fra l'ordine è l'anatolia, fra In prosperità e 1a | 
misi 

Tia prosperità è il ministero Ricasoli, 
tanto! Nous sortons. d'en prendre! 

Nel collogio di Biandrate prende molto, favore la can- 
ditatira del dottore Innocenzo Ratti , liberalo a tutta 
prova, alieno dalla consorterie, clio. recherebbe un po- 
tento aiato agli amici delle economie, Il Ratti è del reato 
ersona molto nota © stimata, e già nell'ultima elezione 
fu in ballottaggio col. ministeriale Tornielli. 

II conta G. B; Michelini, affine di non disperdere i 
voti doi liberali nei collegi di Carmagnola @ di Cherasco, 
rinunzia alla candidatura in ambedoo. 

Il Michelini, uno dei più provati ed intomerati libe- 

lo nostro! paese, non vuole altro clie il trionfo dei 























intende. Grazib 












patriota? 
COLLEGIO. DI SANTAIA' 

11 prof: Gastaldotti vendo; declinata: la candid 
questo collegio, rimano solo candidato del partito liberalo 
il prof. Giacomo Lignana. 

Si raccolgano dunque compatti quegli elettori intorno 
al nomo di questo giovane ancora e già celebre. loro 
compacsano. 








AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI MONDOVI. 

Domnni sera (6) allo ore 8 avrà luogo nella sala della 
Borsa, via Alfiori, num, 9, la riunione di tutti gli elet- 
tori di Mondov] residenti a Torino, per intendersi. defi- 
nitivamente su di una sola candidatura del deputato da 
contrapporsi al Vallatiri. 


COLLEGIO DI NIZZA MONFERRATO. 
A Nizza Monfercato sì presenta nuovamente l'ex-de- 
putato comm. Visone al quale da numeresi elettori è 
‘contrapposto fl conte Giacinto: Corsi. Non fu facil cosa 
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‘nioni degli elettori e principalmente de'loro inte- 
ressi, dopo  que' primordi di libertà, si fece însta- 
bile di anno in ‘anno, quasi di mese in mese, e 
travolse nel suo vortice candidati ed eletti. La Ca- 
mera Jo onarò durante parecchie sessioni e legisla- 
ture del grado di segretario con suffragi numerosi, 
raccoltisi sopra di lui da ogni banda. Se non pia- 
ramente a tutti, certo non dispiacque mai 

Dì moderata e circospettà natura, ze- 
lante della siretta legalità, amonte del bene pre- 
sente, timoroso. quasi. del megiio futuro, ‘osserva- 
tore scrupoloso del dovere, indulgente. estimatore 
delle opinioni e degli alti altruî, si conciliava ia 
benevolenza è il rispetto. Operoso e sollecito ne'ca- 
richi ricevuti, esperto di cose amministrative, espo- 
sitore chiaro, preciso de'pensieri suoi e altrui, è a 
maraviglieesi non abbia în così lungo corso di vita 
parlamentare avuto autorità e influsso ‘maggiori fra 
i colleghi e non sie maggiormente stato. adoperato 
in pubblici ulizi. O non volle, ovvero gli nocque 
un notevole difetto, di cui gli è fatto addebito: la 
mancanza: d'iniziativa propria e la Îrresolutezza pei 
partiti, che n'è conseguenza, 

Chiaves Desiderato, collegio di Bra, Da diciotto 
anni in qua il Piemonte. diede al Parlamento e al 
Governo d’italia-una numerosa -serio d'uomini., i 
quali ; a‘cui ben: guarda, sembrano, usciti; dal ceppo 
medesimo, della medesima scuola 5 vari di forme , 
‘colorati diversamente, di ‘sostanza, se non identica, 
somigliante affatto. Poniamo in là il Cavour, di ci 
qui non occorre dire: e dal La Marmora e dagli 
altri. parecchi, che ci governarono e governano tut 
tavia, veniamo al. Berti, al Ferraris, al Chiaves, ed 
anco a' minorî di essì; nelle. doti precipue, in ciò 
che costituisce; veramente il carattere dell'uomo pu- 
litico, si scorge meno divario di quel che comune- 
mente' si pensa. Le differenze, che certo ve n'hanno, 
derivano dalle circostanze, dalle! congiunture ‘che 
trascinano in qua 0 io.Ià: mail (lo, che congiun- 
geli tutti, benchè si dipani e svolga in mille: giri, 








ar nissuno 
































non si rompe. DI tale schiera pareva che fosse, ed 


71 superaro Passolità ripugnanza ii quest'ultimo ad a0- 
cottaro l'offortagii candidatura, volendo egli astenersi da 
qualinque uffizio politico 0 dedicarsi Intieramerte a que- 
gli studi artistici. dei quali è amantissinò ed illustre 
cultore. Noi speriamo nella vittoria di quest'ultimo, îim- 
perocchè il comm. Visone, benchè ottima porsona, non 
può disporre del suo, voto liberamente. per essere impie- 
gato; e noi abbiamo bisogno di uomini liberî, î quali mon 
abbiano timore di recidere nel vivo 0 togliere quegli a- 
busi o sinccure chie gravitano sul lilancio, Ja continua» 
‘zione dei quali renderelibe necessari nuovi balzelli, men- 
tre gli esistenti. già sono ccessivi ei intolerabili. La 
circoscrizione. geografica del collegio fece sì che. Ja lotta 
elettorale nelle passato clezioni prendesse sompre un 
colore di lotta di campanile fra Nizza capo collegio e 
Costigliole cospicuo comuno -in cui sono assai più ‘nume- 
rosi gli lettori. CI è grato però il diro che, abbruciate 
lo seliede, fra gli ottimi abitanti del vari comuni cossava 
immodiatamento ogni gara e rinascova una: franca o leale 
cordialità, Noi speriamo che. nello attuali circostanze 
della. patria gli elettori dol. collegio di Nizza Monferrato, 
animati da voro spirito. di patriottismo, deporramno ogni 


altra secondaria considerazione per votero compatti pel 
conte Giacinto Corsi. 


i 


L'opposizione Piemontese 
ha ragione o torto ? 


Dovemmo in questi giorni‘ di Totta elettorale ri- 
spondere spesso ad un certo giornalismo il quale 
non potendo accusare nò gli atti, nè Ja vita passata 
degli uomini onarandissimi cho. formano la gran 
mageioranza della. doputazione di queste provincie, 
ne accusano le intenzioni. 

Non è, dicono questi. giornali , desiderio di mi- 
gliore amministrazione, non è sentimento del ge- 
nerale malessero delle popolazioni italiane , non lu 
inossorvanza ‘per. parte del Governo delle leggi dello 
Stato che spinge. codestoro a far opposizione , ma 
si è l'arrabbiato municipalismo, si è Ja- passione che 
li accieca; si è una ‘milvagità: profonda che loro fa 
desiderare vada 2 fascio l'Italia piuttosto che To- 
rino resti ancor priva della capitale. 

86 hoî volessimo seguire cotalî avversari su questo 
terreno ardente, se noi volessimo supporre a nostra 
volta con animo iniquo ‘del pari , le ragioni per le 
quali essi parlaro piuttosto ad un modo che ad un 
altro, ci prendoremmo certo una facile soddisfa- 
zione, ci procureremmo una: facilo vittoria; ma sen- 
tiamo che accrescerommo divisioni ‘che pur troppo 
giù esistono , non certo per opera nostra , e delle 
quali vogliamo lascisre altrui la intera responsabilità, 
epperciò preferiamo di tacere su tale proposito, 

Ma se non calunnîeremo le intenzioni degli uv- 
versari per dimostrare Ja legittimità, ta utilità, la 
necessità dell'opposizione nostra, faremo qualche 
































‘era veramente, io mi credo, il Chiaves delle legis- 
late. passate , quando, deputato ed eloquente ora- 
tore; pigliava parte alle maggiori quistioni che si 
andavano agitando; e se a mettere mano al pubblico 
reggimento avesse aspeltato' un tratto ancora, nò 
fosse arreso con soverchio condiscemdere alla pres- 
ra del ministro La Marmora, sì sarebbe mostrato 
senza fallo quale e quanto prometteva. Non poteva 
reggere, e non resse, in tempi troppo gravi per lui 
La breve ma utilissima esperienza fattore doo a- 
verlo reso maturo di anni molti; e allorclià gli sc- 
cada di ritornare. dovo era buon corsiglio non a- 
scendere ancora e donde’ saviamente si tolse , ne 
trarrà grande ammaestramento, poichè non è della 
tempera dî coloro clie agevolmente dimentichino. 
Coppino Michele, collegio d'Alba. Assennato , 
mite è riguardoso; indole, in brevi terinini, di pro- 























fessore di letteratura. ne'giorni che eorrono , nei 
quali Îl maestro, sopraffatto dalle belle lottero che 
s'imparano con facilissimo studio da'giornali e dalle 





contioni parlamentari, sì sente troncati i nervi dalla 
certezza, che ha, di non potere soltrarre gli scuo- 
lari ol malo andazzo. La parte liberale temperata 
non l'ebbe perciò men devoto e fedele seguace: si 
valse dell'apera sua in più occasioni. Dicitore com- 
passato, alquanto freddo, ma ordinato ; corretto e 
qua e là ellicoce, 

Corte Clemente, collegio di Vigone. Nato e cre- 
ta, sincera, che pro 
rompe spontanea @ non sì sofferma a prevedere, 
‘porderare che ne serà per n ma che poi non 
s'impunte (1, dura, stecchita © feroce a volerla vin- 
cere ad ogni costo, Gli pare dovere il considerare 
fin dalle prime piuttosto ‘il torto che il ‘diritto , il 
temere si possa ‘offendere questo o quest'altro prin- 
cipîo e camminare di sbieco Senza pur ‘volerlo ; 
epperò nén mette tempo immezzo a far notore, ad 
ammonire, e contradire. -Lo giudicano fortemente 
nppassionato: io penso chie no, Sono modi suoi di 
parlare © di fare;. e. se. passione alcuna ‘si mustra, 
la ritengo superficiale. 


























cosa di più utile all'universale ; noi dimostreremo 
con documenti alla mano quanto sia il'mal governo 
cui essi vogliono perpei.are 0 nei intendiamo ‘com. 
battere. 

Ghi ci presterì mezzo da ciò sarà Ja relazione 
della Gorte deî conti per l'anno 1865, la qual re- 
lazione, consegnata fia dal 25 giugno 4866 al Mini- 
stro delle finanze, fu colla solita celerità distribuita 
soltanto il 22 dicembre ai membri del Parlamento. 

Noi lascieremo parlare questa relazione e i fncili 
commenti li faranno î leggitori 

Taterroghiamola, per ese:apio, sull’ amministra- 
zione del bilancio della guerra; e cerchiamo di co- 
noscere alcune delle ragioni per le quali, noî, spen- 
dendo molto abbiamo poco, mentre altri spendendo 
poco hanno forti e ben armati eserciti. Fd écco che 
ci soccorre tosto un esempio da cni possiamo farci 
un criterio. dell complesso. 

Parliamo dell'amministrazione degli ufficiali 
stato maggiore delle pizze e dei comandi mil 
tari (1). 

La contabilità riguardante: tutto questo personale 
ed i relativi uMizi fu per decisione del Ministero 
della guerra in data, 20 dicembre 4864 concentrata 
per intiero nel Consiglio d’amministrazione della 
Gasa degli Tavalidi d'Asti. 

La Corte dei conti si meravigliò. di tale disposi 
zione e ne. chiese ragione. 

Îl Ministero con lattera del 3 febbraio 4865 ri 
spose che. ciò fu fatto. affine di rendere più age- 
« vole il pagamento. delle competenze del detto per. 
ai‘sonale © più spedita Ja' contabilità sicchè le dimo- 
‘trazioni periodi:he potessero essere presentate nel 
‘a trimestre successivo a quello in coî furono. ese- 
« guiti i pagamenti. 

Sapete che cosa si ottenne invece? È la Corte che 

ca lo dice (2) 
È ‘scorso tutto il 48656 parte anche del 1866 
chie contabilità aleuna del'inentovato Consiglio 
sia stuta' presentata pel debito esame alla Corte dei 
conti. 

Ma questo è un nonnulla; andiamo avanti e ve- 
dremo cose curinse. 

Eccovi peresempio del come' vada la conta 
dei corpi (9); 

Alla chiusura‘ def: conti del 1860 î corpi (cioè i 

sersi reggimenti). risultavano, debitori. di. lire 
17,506,099, 28; ciò nonostante nel 4804 non erano 
ancor pervenute alla Gorte le contabilità, nè del 
4861, nè del 1852, nè del 1863; la Corte gridava, 






























sei 








(1) Retazione della Corte dei conti per. l'anno 1808, 
pag. I. 

(8) Relaz, ecc, pag; 10. 

(9) Relaz, eco, pag. 1l. 
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Demaria Carlo, collegio di Ciriè. Ho poco a dire 
di questo professore di medicina legale. Api 
tiene alla classe. di quelli che chiamansi uomini 
speciali, utili în parecchio congiunture. Ve n'ha 
forse più del ‘bisogno nella nostra Camera : se però 
n'avessi a licenziare alcuno, l’ostracismo non col- 
pirebbe il Demaria : Ei sta benino al suo posto : 
è diligente ,, franco e non la fa da politico a pro- 
positu e a sproposito, come. altri :'sa anzi tacere 
e' sa parlare a tempo debito. 

Depretis Agostino, collegio di Stradella, Ecco un 
altro di quella dura stirpe di Subalpini che dal 
1848 sostennero tutte le battaglie ingaggiate nella 
‘arena parlamentare e mon si fiaccarono le forze. 
Dai banchi dell'estrema sinistra , seduto sui quali 
cominciò a combattere , fino al dì d'oggi in cui si 
adagia allato al ministro Ricasoli, percorse una Jun- 
ghissima via, e lanto alle apparenze svariata da non 
sî poter credere ch'e sia pur sempra quel mede- 
simo. È si piglierebbe errore. Le vicende egli anoi 
lo invecchiarono alcun poco, non fo mutarono. 
L'atimo grave, meditabondo, perplesso, lento, pro- 
clive alla sinistra. piuttosto che alla’ destra 0 n 
qualsiasi centro, non abbandonò ; gli. perdurava 
allorchè fu ministro. col Rattazzi e lo informa tut- 
tavia , collega’ del Ricasoli. Fu ed è par necessità 
di cose uomo di partito, ma nou ‘servì nè serve se 
non alle proprie idee, che ventila fra sè e sè lun- 
gamente, che discute anche con altri, e di cui con- 
tradizione o dimostrazione non vale » spogliarlo 
mai intieramente. La passione del fore lo .travaglia 
continua; e spesso, ia lui contrastando forte! il me- 
glio contro il bose 6 lo serupolo del sì può e del 
non si può, vi si risolve troppo tardi o finisce col 
non risolversi punto. Tewmperato mirabilmente per 
l'opposizione dentro e’ fuori di un Ministero , ha 
virtù © difetti connaturali a &iffatti caratteri : trat- 
tandoli a modo , Camera, Governo e Paese ne ca. 
vano giovamento maggiore di quel che si, pensi, 























(Continua) 5 





























la Corte strepitava, nua ‘ministro di finanze -e ‘mici 
‘stro. di guerra non se ne/davano per intesì  zap- 
pavanzo l'orto, 

A metà del 41865 le cose erano ancorà presso a 
poco allo stesso pinto ed î corpi ullodati dov 
vano rendere conto del come. avessero” spesi Mh 
dal ‘1801-62 L, 27,809,954 82. Sono milioni, come 
vedete, non bazzecole: 

dire cho (circa mille impiegati lavorano, al 
Ministero, chie una nebbia di; ifizili e sou'utliali 
lavora negli ufizi dei corpi: ché cao! ‘che confi- 
siono! Poveri noî, poveri contribuenti 

Hasti questo saggio sull'amminisirazione del 
lancio del Ministero della guerra , quest'arca santa 
cui è proibito a chi paga di pur guardare. 

Al Ministero interni regna l'ordine più perfetto ; 
è un piacerone a vedore 1 5 

11.49 gennaio 1885 furono collocati in disponi 
lità per riduzione di guolo organico, diceva il de- 
creto, due capidivisione e sei segretari (1) * 

Ma clie? Nello stesso giorao erano, firmati altri 
decreti coi quali quei medesimi posti che si dice- 
vano, ridotti erano conferiti ad altrì. Così lo. Stato 
pagava gli unî in attività a far poco, e gli altri in 
disponibilità a' for niente. 

Certo a questo modo si acquistano amici; 
rovinano amministrazione e finanza. 

Queste irregolarità non sono fatti isolati; fre- 
quentemente si ripetonò, ìn‘ogni Ministero, selto 
diverse forme, 

Lo spirito dei faccendieri del Ministero di finenze 
si applicò principalmente a sottrarre «dal voto del 
« Consiglio di Stato, son parole della Relazione(2), 
« contratti dî spese che sorpassavano i limiti pre- 
@ fissi dal regolamento, dividendo la somma. 
«tante parti, ciascuna delle quali inferiore alla ci- 
a fra prescritta,» 

Che vi paro di queste gherminelle adoperate dagli 
impiegati del Ministero, di Ninanzo per ciurmare il 
tesoro che èssi almeno dovrebbero difendere ?. 

Sugli inconti, ‘sui diversi modi di allontanare i 
concorreati immaginati dai nostri amministratori vi 
sarebbe da fare un completo trattato. Ma ciò ci 
trarrebbe troppo in lungo, preferiamo terininare il 
presente articolo. con un bell'esempio del genere, 
che basterà per dare. un'idea di tutta Ja specie (3). 

« Con decreto del 8 febbraio 4865 approvavasi 
«un contratto per affttamento dei beni esistenti 
«nel raggio delle, fortificazioni di Bologna; questo 
«affitto doveva durare soltanto un”anno; e questo 
nano era fraseorso da più d'un mese! » 

Lettori ed elettorî, che! ve ne pare dî questo modo 
di amministrare il denaro pubblico? 

Vi pare che meritino approvazione 0 disapprova- 
zione tali amministratori? 

Sospendete però ancora il giudizio perchè vi assi- 
curiamo che siamo appena a mezza strada dell’e- 
sama di questa. Redazione, e quello che resta oMlu- 
sca affatto; per beltà di fatti quanto. leggeste que- 
sl'oggi. È 

Vi pare ciò impossibile? 

Vi convinceremo coi falti; le sono' cose davvero 
incredibili, disordini che non si possono concepire, 
ma che pure sono veri nal felicissimo sistema di 
‘amministrazione tenuto fin qui e che. una maggio- 
ranzo ministeriale confermerebhe in seggio. © 

(1) Ralaz., eco, pag. 17, 

(®) Relaz., ecc., pag. 81. 

(3) Relar., ecc, pag. 29. 


ITALTA 
Rivista. 


Si è detto, e noî non lo vorremmo assolutamente 
negare, che il Ministero erasi. disposto a spendere 
alcuni milioni per dirigere nel 4uon verso il lavoro 
elettorale di questi giorni: è così naturale la cosa! 
Bisogna bene comprare l'olio per illuminare! Ci re- 
sta facilmente qualche macchia d'anto, ma che îm- 
porta? Una compatta maggioranza minisseriale è tal 
‘Sapone da lavare ben altre macchie. 

Ma il Ministero, custode della severa morale po- 
litica, non vuole che altri si lordi in codesto le 
mani. A prima vista pare che i privati potrebbero, 
se così Joro gerba, spendere a talento î loro denori 
per la stessa causa. Via anzi una differenza non 
taato lieve, ed è che il Governo spendo, il denero 
de’ contribuenti, fra cui vi sono. anche gli opposi- 
tori del Ministero Ricasoli. I privati invece non a- 
‘sciogano le borse altrui. DI questa verità non pa- 
iono tuttavolta persuasi i nostri rettori. Leggiamo 
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infatti nell'Avanguardia che a Firenze avvenne | 


questo bel fatto: 

‘« Tre giorni or sonoilQuestore (crentura di Spaventa), 
chiamò a sè un giovinotto, A. F, tutto nuovo allo lotte 
politiche, © li disse: Signorino, c'è qui un rapporto con- 
tro' di tei ella vi è designato, comò apparteneate al par- 
fito avanzato: ‘occupato nelle elezioni, per le quall’ell 
‘è disposto) a spendere, e cominciò già a ‘disporre di 
‘quattrini. — Si tenga. per questa volta avvertito dî non 
mischiarsi fa tali faccende; chè (so ella vi persoverassi 
io saprei esemplarmente punirlo — la suluto. — E 
giovinotto troppo nuove # queste sorprese sentì. mon- 
farai tito il saugue al cervello, tacque ed uscì dalla 
‘questura, e trovò un ainico ad alteriderlo, che scortolo 
‘foaì rosio © conturbato gliene ‘chiesò 11 ‘motivo, cho fu 
matiatò come noi lo narrammb. 

‘Quei certi mezzi illimipativi conviene 'sieno suati 
scarsamente misurati allo Revue des. deve mendes 
che finora, arcades ambo, comminò ‘di ‘pari passo 
col Journal des Dilats nell'esaltare il ministero Ri- 























scesoli: la/poca quantità d'olio produce una: flam- 
‘mella pallida pallida, Ecco le parole del detto pe- 
iriodico i 

«1 movimenti: di Garibaldi (parla dell suo viag- 
‘io el continente italiand) sttando di poca inguie- 
Tidine per îl' Governo italiano, sé questo sa disim- 
peguare i suoi disegni finanziari dai suoi progetti 
d'ordinamento del temporale de'culti, se ha il co- 
raggio. di aumentare lo sue risorse mercè imposte 
(ahi!) e mere& economie radicali effelinate nel bi- 
lancio della guerra (che ‘ingennità ! credere poss 
bile codesto provvedimento), se preferisce le upe- 
tazioni serie di Jivanza agli spedienti azzardosi, se 
prima di ricorrere all'imprestito , si mostra capace 
di ridurre i carichi del tesoro e di accrescere le 
rendite pubbliche. » 

Poteva dir subito se non sarà il ministero chie fu 
sin adesso. 

















Foceaso Tniziato culla scoppio del 
polverificio di Ponilipo, risulterebbe, a quanto narra 
51 Corriere Traliano, che quel direttore D'Accanto avesse 
fornito durante l'insurrezione di Palermo tina grande 
‘quantità di polvero ai ribelli. 








Rirenze. — Il conto De Foresta; so 
ratore generale dol Re alla Corte d'appello di Firenze, 
con ava requisitoria dol 28 dororso richiedora alla so- 
zione d'accusa che venissorò inviati avanti la Corte d'as- 
siso. di Firenze come imputati di falsità continuata, in 
documonti pubblici il comm. Carlo Falconieri, Lodorico 
Bartolini, Sebastiano Pontos, Angiolo Gori e Ulisse Ar- 
naiud, per avero tutti o cinauo acientemento, e parte 
essi anche con Ja circostanza aggravante di pubblici uf- 
ficiali e dell'asorcizio. delle, loro funzioni, previo) accordo 
€ con animo deliberato. dolosamente compilate; note che 
dovevano stare a corredo e giustificazione di opere, pror- 
visté e impiego di materiati d'ogni specie nei lavori delle 























«due: Camere dei deputati.e' dei senatori, nea. che dol pa- 
Jaztò del Ministeko degli fate, facendovi figurare Artisti 
‘© operai cho mai esisterono, materiali ‘ho mini fltono 
Prorveduti, sostitisà lo Invori dati a cottimo a lavori 
fatti n economia; niterando. Il numero: degli operai. e 
dille mercedi,e:fncondo figiràto; como: operni Je stutso 
persone in giorni eguali in diverse località. — Per avere 
finalmente il Falconierî, il Bartolini e Fontani tentato 
corrompere l'impiegato che avera speciale incarico della 
revisione della contabilità Falconîerî 

















ATTI UFFICIALI 


La Gaszelta Ufficiale del 9 marzo reca: 





1. Un regio decreto del 20 gennaio 1807, con 
il quale la somma di L. 170,000 che il decreto Inogote- 
nonziale del 17 febbraio 1861 n. 251, assegnava a carico 
dolla Cassa ecclesiastica per promuovere l'istruzione 
elementare, magistrale 0 tecnica nolle provincie napoli» 
tano, sarà addetta per tre quarte parti a benefizio del- 
Istruzione elementare e ‘magistrale, e per nna. quarta 
parte: a beneficio dell'istruzione. tecnica. 

2. Nomine e promozioni nell'ordine mauri 
iano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A gran cordone: 

Bianchi di Castagnetto commendatore Carlo, procara- 

toro generale a Bologna, in riposo, 
A grand'ufioiale 

Mauri commendatore Achille, consigliera di Stato; 

Bertoldi comm. Giuseppe, vico-presidonta del Comitato 
dl'istraicione secondaria 

Serpi cav. Giovanni, luogotenente genoralo comaridante 
riore dei carabinieri Reali all'armata. 

i Nonalne di afficiali della Guardia Nazionale dol 
regno. 

‘Disposizioni rel personale inilitare (ed ammini» 
atrativo della Regia marina. 




















VARIETA” 


NOZIONI ELEMENTARI ED {INFORMAZIONI 
in proposito dell'Eeelisse del 6 marz 








La luna è ‘uno sferoide ‘opaco, illuminato dal sole. 
Essa nel sio moto porta con sè tun cono d'ombra cd in 
cono di penombra. Appunto como una sfera ‘opaca che 
giri intorno ad un globo di Ince' molto intensa (Ag. 1). 

Il vertico V del cono d'ombra ed il vertice V del 
cono di penombra, ‘sono entrambi sulla retta dei centri 
del sole e della luna; ©: questa retta è ad ‘un tempo asse 
dell'uno e dell'altro cono. Sulla medosima, il: punto V 
dietro la lune' nell'ombra, ed il puoto V' è fra Ia 
Juna ed il sole. 

Con ricerche. astronomiche, fondate sui moti appa: 
renti dei corpi celesti, si sa preventivamente quanto, ed 
în che punto O, la retta VV dei centri del sole e della 
Tuna incontrerà la superficie terrestre. Il centro della 








od 


A Globo lucente. 

B Sfera opaca. 
C.Cono di ombra. 

D Cono di penombra. 








Tuna, visto da O, coinciderà col centro del sole. In que 
sto modo sì predicono gli ecelisi. 

To consegnonza dei moti apparenti del solo e della 
ana, 11 pinto Ò doscriverd sulla superficie terrestre una 
Îinea, Questa è chiamata dagli astronomi « linea dell'or- 
cliese centrale », perchè da ogni sno punto) l'ocelisse di 
sole è centrale. © 

Un occlisse conthilo di sole può essere totale cd an- 
rialare. 

L'ecclisse è totalése il. punto O, da cui si caservà, 
sta fra Tn lama ed il vertice V' del cono d'ombra; per- 
hà la Inna, in tal caso; coprirà interamente il sole. — 
1 22 dicembre del 1870 accadrà ‘un ccclisse totale di 
sole, visibile dalla Sicilia: Nè verun altro ‘eclisse totale 
si vedrà in questo secolo dall'Italia. 

L'ecclisso ‘è nnnulare quandò il vertice. V del cono 
d'ombra è fra la Tuna ed fl punto O, da cui si osserva il 
sole; percliò in questo caso la luna coprirà solamente Ja 
parte centrale del sole, lasciando scoperto intorno nd 
essa nn anello Tntente del disco solare: 

L'eccliste del_6 marzo sarà annolare, ela lnca 
dell'acelisse contrale attraverserà l'Italia fra Eboli 0 
Trani, Anche al di qua ‘al di là di questa linea, dai 








Fig. ® 








‘passi posti nella zona cho termina a Napoli è Manfre- 
donîà al Nord; ‘od al porto di Palinuro e Monopoli al 
Sud, si vedrà Îl solo in forma di anello. Questo anello 
& solamente perfetto se si osserva ida un punto della 
linea dell'aoclisse c@htràle. Allontaninndosi l'osservatore 
ii dichia linea, 10 spessore dell'anello dimfnnirà da una 
parto e crescerà dalla parto opposta, verso cui si sip- 
‘pone andare l'osservatore, — La ragione di un tal fe- 
nomeno sta nel modo con cui Ja superficie del cono mo- 
bile d'ombra interseca la ‘superficie della: (terrà (fg. 4). 
— Da 0" si vedrà già l'anollo sonza spessore in th suo 
punto, perchè il disco della Jun sembrerà di Tà tan- 
finte internamente alla periferia del, sole. 

L'osservatoro tecno. dal prolingamento VO' O* del 
cono d'ombra, in 0", vedrà aprirsi l'anello lucente; cioè 
a dire, l’ecelisse non sarà più annulare. ma parziale. 
Seguitando ad ‘allontanarsi dalla linca dell'ecclisse cen- 
tralo , la fase dell’ecclisse parziale. diminuirà continna- 
mente, infinò n che giunto l'osservatorò ad un punto 0" 
del contorno della perombra.vodrebba di là il sole e la 
Tann tangenti esternamente col sole. Tutta l'Italia sarà 
immersa nel cono della penombra , e per conseguenza 
tatti potremo godere più o meno dello spettacalo del- 
l'ecelisse. 

La nostra posizione géografica favorevolissima per os- 
servire. l'ecclisse ‘annnlare del 6 marso; e la piroba- 
Vilità che quivi il cielo sarà sereno , alletterà non. po- 
chi curiosi © scienziati stranieri a venire fra noi gli nl- 
timi giovaî' del enenotale. 

Per ciò che si è detto sul contatto esterno del solo 
colla lana, un ecolisse solare comincia sulla torra dove 
© qoasido i cono della penombra nare noll'accost 
‘alla superficie terrestre la tocca ià im puntò, ‘e l'ecclisse 
finisco dove e quanin lo stesso cono, dopo aver interse- 
cato la terra, avrà di niovo un soto punto comuni colla 
snclesima, — L'ecelisse del. 6 marzo avrò. principio 
a $ ore 6 in antim. (tempo medio di Romn) nel 
punto dell'Africa, posto alla latitudine! boreale: 279,27 
Lo stesso eoolisse terminerà cinque. re dopo in Russia 
‘alla latitudino borealo 40% 45, ed alla longitudine: est da 
Roma 70° 11. — La Gaeretta Ufficiale pubblicò il 2: 
febbraio ultimo i risultati dei calooli del direttore del- 
l'Osservatorio ii Modena null'ecclisse, ceme si osserverà 
da dieci città italiane, fra cui Torino. 

Tn Torino l'ecelisse principierà allo'ore' nove antimeri- 
diano efterminerà otto minuti prima di meazogiorno, dopo 
ayer durato) due ore e cinquantadio minuti. Un po' 
‘avanti della metà dî questa darata, verso ile dieci'e ven- 
ticinque minuti, nove decimi del disco solare saranno 


coperti dalla fuma, © questa sar la massima faze che si 
osserverà da ‘Lorito. 


‘Dalle spiegazioni date e da questo fatto, ch il solo, la 
terra e la luna ad ogni periodo di 18 anni circa. si .tro- . 
vano in posizioni rispettive identicho, -emerge, come an- 
che gli antici potessero predire. gli ecelissi. -1.Caldei 
prodicovano gli ecelieei in questo modo valutando un tal 
periodo a diciotto anni, da essi chiamato suros..Tl saros 
ha la durata di 18 anni, 10,321 giorni, e/werve per tro- 
varo la congiunzioni e le. epposizioni del sole e della 
luna, durante Je. quali dovranno ‘nccadore gli ecclisî. 
Ma questi si calcolano collo sttipendo metodo di Bessel. 
‘i fobbento 1867. 


















































Auessaspro Dorxa, 











AA Posizione che ‘dovrebbe avere la/terra affinchè 
l'ocalisso fosse totale, 








Cronaca Cittadina 


«Fente del Carnevale, — Lu Fiera finirà sl 
punto della mezzanotte’ per riverenza, a messer.lo Car- 
novale , che in quel momento renderà la bell'anima în 
Pinza Castello. 

Il Giurì nominato da Giandoja, dopo lunga e pon- 
aerata. discussione , distribul nel. modo seguente î premi 
Annunziati nel programma : 

Mascherate sii corri. a quattro cavalli. 

1% premio L. 900 — Gli Orfeonisti. 

9 x »900- Lo Carte (*). 

8°» \n100 — La Collina 
Ooisiolaz. » 50 — Dottora dei Buontemponi. 
2 50 — Vendemmia. 











80 — Gli Operai. 
50 — Locomotiv 








Mascherate piedi di oltre) a 8 persone. 
1 p.band.* e L. 250 — Il trionfo di Gianduja. 





9» a 150 — Fuughi reali, 9 funghi con con- 
Aadina. 
se a » 50 — Le provviste del Diavolo. 
Consolazione « 30 — Uccelli che abucciano dalle toya 
‘con contadina. 
» è» ‘10 — La Sposa vestita di ventagli con 
megulto. 
è # (90/— Il più rioco proprietario del 


‘mondo della luna: 
Mascherate @ piedi da 1:ad 8 persone. 

1°-p. band.!* 6 1.150 — Mare Baga 

2°» «100, — Trionfo del Carmovale (carro 

fiato da farfalle). 

da n 50. —1 funghi con contadini. 

d* premio L. {d — Gianduja che sî fa portare alla Fiera. 

5° » © 30 — L'sibero della cucengna. 








6» = 20 — Calorifero ambulante. 

La distribualone sì farà alle 2 112 pomorid. in Piazza 
Castello, 

Eoviva "1 Garlevè ! Eovica "I Rabel!1' Eiviva Npitir 

È LGrANpUIA. 

(1) Avendo queste rinuniziato gelieroskmente al premio 
fl Giu stabili le quattro consolazioni' da L, 50. 

© Ln Fiern di Gianduja riuscì veramente 
Hilraviglioàs; quat a chi pongl piede ini una delle via o 
piazzo nelle quali essa ha luogo; sia eglispate carico e 
sollecitato dalle più urgenti occupazioni estb' sarh'tratto 
un passo dopo l'alto a \passarvi qualche ora;:guardando 
‘or di qua'or di 1à in quell'infinita varietà (di banchi, di 
padiglioni, di merci, di venditrici, di venditari, in; mazzo 
fi auel continuo gridlo, scampaglo e sufolamento il tempo 
vola con juna, ineredibile velocità. Parecchia mascherate 
‘a piedi accrescono l'aspetto pittoresco della Scena. Sono 
Giandaja che suonano, sono magli, sono diavoli, sono le 
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più straneZfigure. Una dozzina dî funghi giganteschi con- 
dotti da una contadina rappresentavano isri al vivo quella 
sorfe di candidati miateriosi. di cni sî manifestoranno i 
nomi, solo all'ultimo momento dello sorutinio per sor- 
prendere gli elettori. 

Speriamo ‘che a. questi candidati. fungiîi ascàda come 
a quel poveruomo che inutilmente a'affatichva i6ri/a toc- 
cara il vortice iell'alliero, di cuccagna ambulante. 

Negli addobbi, nelle iscrizioni vi è gusto © spirito 
‘Abbiamo, insogne sì veri: pastia d'Italia, i più maiuscoli 
pasticci dol mando; Abbiamo il gran cappello dei cersanti 
che proietta colla larga falda un'ombra molosta. 

IlGran Dogo, questo valentuomo, che dopo ossère 
itato discononeiulo por. tuati secoli. fa fivalmonte rial: 
zato ni dovuti onori, dall'alto del'auo trono gorrise tutto, 
jorno di feri con infinita compincenzà all’affuenza in- 
crodibilo dol compratori che a benefizio dei poveri svali- 
giarono, îl suo padigliono. Tmmaiuatevi che alla soraî 
più nulla rimaneva da rendere all'infuori di alcuno li- 
tografio rappresemianti Pertzzi, Spaventa, Minghetti © 
simili, cho, stante l'occasione, trovarono perfin loro dei 
compratori. 

Questa mattina il @ran Bogo con quell'atività che lo 
distinguo riforni il suo, magazzino o siam cèrti (cho oggi 
‘gontfimia a sorridere; con quella na (cort’aria tutta ana. 

“Alla sorà ima splendida ‘illominazione nceresceva fa- 
cino alla scena. Per 16, oro una folla compatta si ag- 
fritava por l'immenso ambito della fiera; ma mon un di- 
sordo, mon tma disputa, nulla, nulla che. intorbidasse 
Ja fest; ion tia mano si stese su d'un ‘banée, ‘eppur 
e no rano di quelli carichi di gioîe, noù un guasto fu 
fntto a tutta quella roba esposta. 

Oggi allo 3a Gran Tombola farà gremità la piazza 
Gastlo, al a mefsanotto il carnorale finirà Ia sua glo- 
riota carriera; dunque: 

Tuidimus interea, resi nor tdi 


< Corrispondenza. — Dallegrogio senatore 
‘comm: Capriolo ci viene diretta questa lettera cho nol ci 
affrottiamo a pubblicare. 

« Egregio signar direttore. 

« Mi vicno a notizia oggi soltanto chie nel n. 16 del 
pregiato giornalo diretto dalla S..V. stimatissima, în una. 
corrispondenen di Firenze, vione affermate che, in com- 
penso del prestato officio di segretario, generale al MI- 
‘nfstero dell'interno, fui'anchiio, alla mia volta, gratificato 
‘di una pensione sul bilancia dell'ordine mauriziano. 

« L'afformazione è assolutamente erronea: — tenni por 
que volte l'ufficio di segretario generale; e ne usciî scm- 
pre senza alcuna gratificazione, è il mio nome non tro: 
vasi inscritto nelle colonne di alcun bilancio. 

« Confido troppo nella leale cortesia della 8. V.Preg. 
per ilubitaro che non voglia pubblicare senza indugio 
questa mia lettera, come spero. vorranto fare’ altret- 
tanto per sentimento di giustizia e di onestà, tuttii gior 
nali che. per avrontura riprodusseto l'erronea noti 
del corrispondente fiorentino della Gazretta Piemontere. 

+ Ho il bene di professarmi éou sensi di distinta stima 

@ Moncalieri, & maro 1887. 























ita hora. 
























« Devotisrimo 
«V. Ckrmioro. n 


‘ Beneficenza, — L'Amministrazione del col. 
Jegio degli Artiianell i fa un grato dovere dî pubblica- 
mente attestaro allà Società Gianduja la più viva © 
sentita riconoscenza. pel sussidio. al detto collegio ‘lar- 
gito in L. 1050, parte del prodotto della festa equestre 
che ebbe luogo lo scorso sabato. 

“ Rita di pubblica beneficenzi 
‘concorso del! pubblico caritatevole’ al padigli 
canti fa în, questi giorni grandissimo; i d 
ziosì, quelli del Re e della Reale Famiglia, trovafono 
‘compratori, malgrado l'olevato prezzo, cd una grandi 
sima, quantità di oggetti fu già convenientemente sn 
rinta. Ma per quanto si faccia, tanti sono e così variî 
doni alferti all'asta, cho sar difficile che si possano in 





















brevo!tompo esitare. Faccia al crescentà concorrenza dei 
cittadini che la vendita sì compia al più presto nell'inte- 
resse ‘doi. poveri di ‘Torino e a. gloria del nostro Car- 
novale. 

Dobbiamo segnalare un tratto di squisita generosità 
di ino tra gli ‘oblatori all'asta, il quite, avendo aeyui- 
tati nlconi oggetti di dono di S. A. R. il Principe dî 
Carignano stati deliberati a Li 200, © volendoli maggior 
mente pagaro, vi aggiunse L. 100 pel povori. 








Nota: ded decessi; avvenuti nella città di Torino 
dal Lal marzo. 
Pianta Catterina, nata Cogno, d'annî 35; di Castiglione 
Falletto — Più 8 minori d'anni 7. 
dal dal 
Gobbi Pietro Giovanni, d'anni 09, di ‘Torino, nego: 
sianto — Rellnrdì, Catlo, ia: 68, di Torino, ortolano 
— Busso Catterinà, nata Dolaa, il: B9, di‘Leyni, vel: 
luttiora — Pia-i minori d'anni 7. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossertatorio astro» 
nomico di Torino a metri 276 sul livello delmare. 


























4 marzo: 
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Temperature estreme al nord 
‘gradi contosimali © 









Gi viene riferito, di saetta d'Italia, che 
la Corte de' conti abbia. respiato al Ministero dei 
lavori pubblici talune promozioni di applicati di {* 
classe a segretari, le. quali erano ‘state. fatte senza 
tener conto delle. nuove basi di organizzazione dei 
Ministeri, contenute nel noto de:reto. di ouobre 
dell'anno scorso, Il Ministero si era creduto in 
ritto di fare, queste promiozioni per la. ragione di 
non aver fatto ancora _il nuoyo. organico (e per a- 
dempiere alle solesni promesse di economie?)), ma 
questa pretesa ragione avrebbe_messo in diversa 
condizione gl'impiegati delle amministrazioni che a- 
vevan fatto gli organici rispetto a quelli delle am- 
ministrazioni che non avevan fatto gli organici, ep- 
però non poteva ritener 




















Cou recente decreto la direzione generale del 
catasto per lè provincie di Piemonte e Liguria, a- 
veate la sua sode in Torino, venne abolita, e fù 
ad essi sostituita una direzione compartimentale. 
(Finanze). 





Se non siamo; male informati è di prossima pit- 
Ulicazione un R, decreto, col quale sarebbero au- 
torizzate le rettificazioni delle duplicazioni ‘e degli 
altri errori materiali occorsi nella compilazione della 
tabella delle rendite dei fabbricati. 

Per le vigenti disposizioni non erano ammesse in 
via amministrativa tali rettificazioni, ma era neces- 
sario il provvedre alle modesimo, imperoochè la 
rendita accertata deve servire, pel disposto della 
legge, alla distribuzione dell'imposta pel periodo di 
cinque anni, € sarebbe stata cosa troppo. dura _il 
pretendere per: tale. perioilo di tempo un'imposta so- 
pra: un reddito che non ha 




















Col citato A. decretò si darebbe incarico ai diret- 
tori delle tasse c del demanio di ordinare le rel 
ficazioni su domanda dei contribueati e. degli a- 
genti delle tasse, 

Le domando dei contribuenti dovrobbero essore 
presentate non più tardi‘del 81 maggio prossimo al 
sindaco od all'agente delle tasse che 10 farebbero 
pérvenire al direttore, 

Le decisioni del direttore dovrebbero essere co- 
manicate agl'interessati per mezzo dell'agente delle 
tasse nel modo indicato dall'art. 85 del regolemento 
per l'imposta sulla ricchezza mobile. 

Gontro le decisioni del direttore sarobbe ammesso 
il ricorsosal ministro delle finanze entro 20 giorni 
da quello in cui le'decisiuni predette vennero co- 
mbnicate. 

Le rettiicazioni ammesse! avrobbero éifetto per 
l'imposta del 4807, (inanze). 

Sappiamò che presso îl Ministero delle finanze si 
stanno facendo studi intorno all'imposta fondiaria 
stii terreni delle provincie di Piemonte e Liguria, 
quale venne determinata in seguito alla esecuzione 
della legge! del conguaglio, ossia in. seguito all'ac- 
certamento della rendita testà compiutosi 

‘Tali studi hanno per iscopò di stabilire Sino a 
qual puoto possa. quell'accertamento ritenersi per 
espressione del vero, è quali siano î provvedimenti 
da adottarsi, ove d'uopo, per regolarizzare nel mi 
glior mods possibile la base dell'imposta fondiaria 
ia quelle provincie (/4.), 

Sî sono iniziato pratiche tra l'Italia o l'Anstfia pi 
conihindero im noto. tatttò di commerdo o navigo: 
zione. v 

Sî sta pur combinnndo una particolare convenzione 
diretta a regolare i rapporti doganali dei duo Stati nella 
mira della reciproca assistenza per reprimere /l con- 
trabbando, e per rendere più semplici la, operazioni per 
le merci:spedito in transito o nell'interno. 

Pare che saranno ancho stabiliti i principii gellititu- 
zione di dogane internazionali nelle stazioni ferroviarie 
ili confine verso îl Tirolo e l'Iliria , ove le ‘operazioni 
iloganali potranno farsi simultaneamente. nell'intoréssè 
dei due Stati. 

Questistituzione reclirà molto vantaggio al commer- 
cio, perocchà le merci che passano dall'uno all'altro Stato, 
dovendo subire tina sola verificazione, saranno soggetto 
‘a minori spese ed avarie. 

Nello iniziate pratiche rappresentano Italia il ministro 
degli affari estori o quello di agricoltura, industria e 
‘commercio, con l'assistenza del marchese comm. Migli 
rati, direttore superiore al' Ministero degli esteri, comm 
Bennati di Bayloa, direttore superiore nella direzione gè- 
nerale delle gabelle, o comm. Pietro Maestri, eapo-divi- 
sione al Ministero di agricoltara, industria @ commer- 
cio. 

L'Austria è rappresentata. da S. F.. il signor barone 
De-Ktbeck, ministro residente, signor Depetris Cagnodo, 
‘capo di sezione sl Ministero: del commorcio, ininistto ple- 
nipotenkiario; coù l'assistenza del consigliere ministeriale 
Peter ‘© ‘dol sigh: Derves, segretario al Ministoro del 
‘commercio. (Finanze). 












































Sappiamo che îl Governo pontificio ha preso Ia delibe- 
razione di esentare da. ogni tassa le merci ed i bagagli 
dei viaggiatori in transito sulle ferrovie. 

Di questa dellborabiono non si conosce ‘ancora il pra- 
ciso tenore; possiamo però assicurare fin d'ora clie essa 
verrà quanto prima mandata al efetto, (19). 





Leggiaino' nell'Opinione: 
«La repubblica del Perù là denunciato la cessazione 











dol trattato d'amicizia, di navigazione e di conimercio 
cho eaiiteva frà quello e il mostro Stato fin dal 1839. 

«La denuncia è stata ‘determinata dal princi 
‘contomionte adottato nello ropubbliche americano del Sui 
di non vincolarsi' ulteriofmiente con potenza caropes. 
senz aver prima sinzionito. fra loro tin accerdo eco- 
nomico-commerciale. 

«Sappiamo che il Ministro degli affari esteri del Port 
fa assicurato il nostro rappresesitante presso quell Go- 
verno che la cessazione del irattato, la qualo” nytà ef- 
fetto: nel prossimo meso di settombro non entà per al- 
ternro menomamente la buona armonia e le cord falissime 
relazioni esistenti fra i duo Stati. 

* Equili assiclirazioni 11 Ministro italiano, venue fn- 
‘di fare al Governò. della repubblica' del Fi 























CORRIERE DEL MATTINO 


e 
81M. pariira! per Milatio ‘bercoledì mattina, ‘ac- 
compagoato dal generale Menabrea, dal ministro 


della pubblica istruzione; non che da una parte della 
casa militare. Lo raggiungerà in Milano il principe 
Amedeo. 





Leggiamo nel Corriere Italiano: 

«Al Ministero della marina ha ripreso lo funzioni di 
diretto? getioralo dol nervizio, militare fl contr'ammira» 
‘glio barone di Brpchetti, che finora trovavasi a Venezia 
iu qualità di presidento di quella Commissione. amimini- 
strativa marittima. In: nua vece è stato (colà destinato il 
conte’ammiraglio (conte Amilcare Anguissola, afittatte ge- 
‘nerale del dipartimento dî Genova. 

« In datb pdi del prime corrento è stato da Sua 
Maestà il Ro neninfato al Posto di (irettoro rodbrità del 
matorialo presso il suddetto, Ministero il. commandatoro 
Giuseppe De Luca direttore delle costruzioni navali nel 
dipartimento marittimo di Genov 


li nen 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVAFI 
(Agenzia Siotani). 
‘Firenze, 4 mavzo. 
‘annunizia che \il piroscaîo 











La Gaeaetta ‘ufficia 





Wshington, il quale completa la'spedizione gene- 


rale degli oggelti inviati dall'Ilalia all'espo: 
Parigi, giunse ierì felicemente, a. Marsiglia. 
Nuova York, 3 marzo. 

L'imperatore. Massimiliano entrò ‘in'campogna il 
49 febbraio con 6 mila unmini @ sconfisse il gene- 
rale Carvajal, il cuî esercito venne. intieramente 
distrutto. 

Il Congresso votò.il progetto che. proibisce al 
Presidohtè di destituire i grandi funzionari, senza 
l'approvazione del Congresso. 


ioni di 








Londra, & marz 

Il Ziines dice che Jolin, Pakington è nominato 
segratario di Stato, per la guerra, Staffori Northeote 
per: le tadîe, Carry primo. lord. dell' ammiragliato , 
Sisphen Cave, presidente dell'ufficio. di commercio 
e il duca di’ Richmond segretario)‘ Stoto per le 
Colonie. 








Vienna, 4 marzo. 
Furono ‘sciolte. le Diete della Moravia e: della Car- 
Ser Parigi, 4 margo (notte). 
La France conferma che tattigfii dare ‘a'La- 
martino ricompense nazionali pét ‘avattsocento mila 
franchi. 
Questo progetto è d'i 





izativa! dell'Imperatore 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Tizzoni MArco' gerente, 


Sil sini iii 


Notizie Commerciali 











rione, £ piarso.— La settimana sî nperse 
con allari alquanto limitati e dificili a prezzi 
fincchî. por tutti gli artico 

1ivsnrooL, A marzo. — Vendite di co- 


toni 10,000 ballo, 
Mercato stazionario. 
Midding Orleans 14 4; Nair Dhollerab 
11.1}22; Fair Bengal 8 @ 
svova YonK, 2 marzo. — Oro 198.12: 
— Osmbio su Londra in oro 108 112. 
Midilisg Upland 92c. (Sol). 
CAMERA ‘DI CONNERCIO ED'ARTI.DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del 4 marzo 4867. 








Organzino coli 7 peso 363.90 
Trama Se a 17888 
Greggi csi n 19518 
Articoli divers ’ n 

Totali (10 


Totalo nel meso n tutt'oggi colli n. 12. 





RIVISTA FINANZIARIA. 

Pur troppo che quando sì parla di finanze 
italiane: si la poco merito nd_easero. profeti, 
‘busta prevedere il peggio e si ha ragione. E 
così la durerà fino a tanto che staranno al 
timone degli affari dei grandi uomini che ere- 
dono hensì di comandare, ma che non servono 
‘che di mantello a faccendieri, clie tirano di 
sotto la fila e conducono veramente la somma | 
delle cose, 

‘Questi faccendieri piuttostochè cessi la cuc- 
‘cagna del loro impero, sono disposti a tutto. 
‘anche a mandare a fascio l'Italia. 

Essi temong per esempio più del fuoco che 
dalle -antiche provincie vengano mandati: ul;| 
Parlamento deputati che intendano veramente 
‘ed energicamente porro na limite allo sciupio, 











cho intendano portare l'ordino e ia sempii 
nell'amministrazione; essi. temono, che questi 
doputati pratici di: governo pér' gli studi fatti, 
ner le alto cariche coperto, riuniti in una 
compatta falange non gettino abbasso gli 
idoli dai piedi di creta, sotto i quali essi sa 
ne stauno rannicchiati; epperciò tutto met- 
tono in moto, d'ogni arte, di ogni arme si 
valgono) affine di «tornare îl colpo fatale che 
deve torli dal posto. 

Essi non hanno nessuu riguardo ad’ usare 
‘armi che possato riusciro ;esiziali. all'avve- 
‘nîrè del paese, purchù si salvi il: loro sgo- 
verno. Essi seminano a piene mani la discor- 
dia fra provincia è provincia, essi calunziiano 
‘sapendo di caluaniare, essi ‘spendono a larga 
umano in opera corruttrice il danaro pubblico, 
sai tolgono e sospendono imposte ,, promet- 
tono strade, gradi e atipondi, o che la vadi 
dopo noi il diluvio è la lero divisa. 

Non è meraviglia pertanto cho la Rendita 
invece di seguiro quel graduato rialzo che 
per.lo meno dovrebbe recate il maturare de- 
gli intaressi, prenda una via opposta, ribas- 
ndo ogni giorno , cosicchè mentre il 4 p.010 
































. franceso salì di 89 cont, noi ne perdemmo 


altrettanti. 


Ma 30 coxl è, se notoriamente fnetti (0 noi 
piomontesi più d'ogni altro dobbiamo esserne 
persusi). ‘010 gli nomini che ci governano, 
questo ci deve indicare. procisnmento quale 





sia il rimedio cho noî dobbiamo cercare. 

Noi dobbiamo mandare al Parlamento sp- 
punto i loro più teunci oppositori, unico ri 
paro al loro mal governo: Pormettasi perciò 
‘l cronista che quest'oggi si travesta (è car- 
novale) in ageate elettorale © scongiuri chi 
leggo a far prevalere, nelle imminenti elezioni, 
il'eandidato di partito, liberale. È questo un 
dovere di buon cittadino cui tutti delbono 
prestaraî e più di tutti il commercianto ed il 
capitalista, cui Il malgoverno rovina el al- 
batte. Valgasi ognuno adunque della sua în- 
Ridenzi n dala Seopo. 














Il rialzo straordinario delle: Rendita fran: 
cese vino colà, attribuito ‘alle compere che 














si fanno pubilicomento da quel Governo, 
mentre già (da speculatori che forse erano a 
parto del segreto) si era procurato un co 
dorevolo scoperto. Egli è poî 2 notarsi come 
lo compere. del. Governo francese si. fanno 
sempre quando vi è dello scoperto e quando 
f valori hanno toccato i maggiori prezzi 

Così. l'anno scorso appunto comperava il 
Governo imperiale, a quest'epoca, a 69 
per 019; e ion comporava più quando il ri 
basso lo aveva portato a 63; fenomeni questi 
che potrebbero spiogareî in pareothio ma- 
nere. 

‘A poi giova inveco prondore: atto) che-il 
rialko francese è in parte prodotto dalla spo- 
calazione e in parte dalla compera del Go- 
verno, eppereiò non dobbiamo fidarcono al- 
fatto. Cattivo indizio invece si è per noi il 
ribasso di 118 sugl'inglesi; il qual sintomo, 
unito alle serie complicazioni che possono na- 
soero da noî, cì persuado n raccomandato 
sempre più la massima circospezione. Noi 
siamo porsuasi. che ai prezzi attuali ci sarà 
sempre occasione di comperare prima della 
scadenza del somestre, epperciò tanto vale 
tenerai i capitali. Dopo vedtito il contegno 
della nuova Camera sì potrà faro qualche più 
sicuro presagio. 

Però crediamo clio si debba far. occezione 
‘al Prestito nazionale, il quale come ha rosi: 
atito al ribrsso, così dovrà, appena emessi i 
‘novi titoli, appena fatta l'estrazione, Ja quale 
se non fu dimenticata dai nostri padroni, do- 
1rebbe aver luogofra un mese, dotrà, diciamo, 
provare un aumento notevole. 

















renino con una notizia, chie. dimostra a 
qual punto sieno infelici i nostri uomini di 
Stato nel sostenereiî nostro credito. I porta» 
tori delle. obbligazioni del anale. Cavour dopo 
aver fatto condannare Il nostro Govceno” dal 
tribunale della Senna, hanno determinato di 
ricorrero al Senate l’rancese perché me fno- 
cia oggetto di sus discussione. Poveei noi 
noi invece di pagare gli impegni assunti get- 
tiamo i denari a fattnrare le elezioni! 






Pavigi 4 marzo, 
Chiusura della Borso. 


Fondi Francesi 3-0/0 — 70.85 
Fine mese ar 

Ta, cid. & 12.00 —100 40 
Consolidati Toglesi 9 

ti. id 253 
Consolidato Italiano 6 0/)  — 8/75 
Fine moso — 39.90 


(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Frances — 516 
‘Azioni del Credito mob. Italiimo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 81 
‘Az. strade ferr, Vittorio Emanuele — 87 
Ac. strao ferr. Lombardo-Venete — 491 
Az. strade-ferr. Austriache — #0 
‘Az. strado ferr, Romano — 87 





Obbligazioni idem — 1% 
Obbligazioni Austriache 1868 — 985 
Ta contanti — 995 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 marzo 1867: — Fondi pubbli. 
Consolidato 5.010. Contratti del matt; in cont, 
56 77 112/7580 /(56 77 119) 56 709090 
75 (56 75). 
Corso legale 56175; 
ObbI. demaniali. ©. d. m. in 0, 992992. 
Pezzi da L. 20 d'oro L. 90 .982:21. 





CRONACA DELLA. BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 
La dimissione di alcuni ministri del Gabi- 
metto inglese nom produsse ml mercato nas: 
lario di Londra e Parigi che un effetto mo- 
‘mentaneo, gli uscanti d'ufficio non costituendo 
una debolezza: pel ‘Governo britannico. 
Le cate! da noi ieri necenriàte produssero 
‘alla Borsa ‘di eri il loro naturale effetto; dif- 
fatti i valori francesi hanno avuto un miglio» 





ramento notevole. L'italiano inveco sì man- 
tiene, ma non progredisce, o gli affari su quell 
fondo sono; per: ora di. poco silfevo, la specn- 
lazione votesitò véder più chiaro, nelle nostra 
(cose prima d'impegnarei nuovamente. 

Da noi l'attuale epoca carnevalesca è lo 
ver la Fiera rendono 
gli affari ‘oto hunierosi. Il moreato d'oggi fu 
molto incerto; od i prezzi. della Rendita non 
‘si contarono gran fatto da qubi di jeri. 

Pockissimo in valori industriali 6 prestito» 
nazionale. 


Chiusura Rendita 56 75n 56 70. 














Itorsn di Genova — i marso 1867. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita 
liana ai contrattà dalire 56 72 a 86 70. por 
contanti, è da 56 70 n 56 75 per fine mese. 
Le azioni della Banca Nazionale aumen- 
tarono di alcune lire, è rimasero domuulate 
a lire 1612. 

Le obbligazioni Demaniali eraio doman: 
dato a lira 392 ed offerte a 398. 

Francia breve offerto a 105, chiesto a 
106718, a tro mesi olferto a 10% 112, chiesto 
106116; Londra a vista 20 86, a tro mesi 
2628. 


mo — d riarzo 1667, 

La Rendita durante tutta la giornata fra 
56:70:0 5 75 con affari inconcludenti. Pre- 
stito 1896 che pagossi 71 118 per titoli sot- 
toscritti a fino € 70 718. per quelli d'altro 
provincie, 

Le Demaniali da 292 a 399: 

1 da 20 franchi più doboli a 20/97, il Fran- 
cia 108 95 a vista, il Londra 96 99 a tre 
mesi, il Francofort® 220 a: 3 mesi. 





—__—__— 
BORSA DI NAPOLI — i marzo 1887. i 


Consol.5 110, aperta a 56 ‘95, hit 406 5, 
corso legale 


TA. 3 p. 010 sporta 1 85 50, chiosa n 93 50. 
Banca Nazionalo 1595 1521. 
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Megio (om 7%) — Opera: 

A 
li ctrnevale. 

Vittorio Emanuele (ore $) 
Opera: Il Barbiere di Siviglia — 
Allo: Ido geni 

Carignano. (ore (8) — Compa- 
‘nia drammatica Colomberti ©. ae 
Allini: Oro e Orpdlo. 

Scribe (ore $ /1) — Compagnia 
Meynadior: Orphet aut enfere. 

Ronsini (cro 7 ‘/1) — Comita 
compagnia piemontese G. Toselli 
‘7 malcontent. 

Gerbino (0167 ‘/)) — Compagnia 
deatimatica . Antonio Papadopoli + 
Orfeo” all'Inferno 

Aùfleri (058 75/1) — Compagnia 
equestre E, Gill. 

#. Martintano (ore 7) — Ma 
rionetta : innocenza protetta dol 
cio = (Ball) 11 cornevale dorea. 
"Tutti i giovi del carnovale recita 

a ore 1 15,0 tuttole domeniche recita 

diurna alle ore 5 fom. 

Giandula (ore 7) — Marionette: 
‘trà gobbi di Damasco = (Bale) 
Ta Fata delle Rose. 

Tutti i giovedi o domonica rap: 
piusentazione alle ore 1.112 pomer: 
‘Grande Museo anatomico, 

ed emologieo , eiposizione 

artistico.scientiica. Noi grandi 

Joni. della. Società promotrice. di 

Velle arti. — È aperto tutti i 

ni datle ‘ore Y antimeridiana “sino 

adl'imbruniro. 


E'abbrica 


netti = petto 


E MATERASSI 

Letti di una piazza con paglioriccio 
a doppio elastico, garantiti, da L. 36 
a 44 cadono, ad uns piazia e mezza 
1. 60, a duo piazze L. 80. Soa 
forma di letto da L. 20 a 100, per 
contanti. — Perotti Antonio , 
Borgonuovo, via Belvadere,, num. 28 
Torino. n 


| IL VERO TESORO 


0 Nuova Dottrina delle malati 
giuenti, calarro, sterilità, vcc.). 






































mele di Parigi, attualmente in GI 


SEME BACHI 


n ROZZOLO GIALLO 
Udi qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Prosso la Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N. {0 Torino. 


Da affittare al 1° luglio 
in via Cernaia, N. 36. 
1° Elegante appartamento di 18 ca- 


more, al piano nobile, & cantine , 
cuderia: © rimossa. 


2. Bottoga grando con cantina; 775 
Per ‘1 primo aprile. 
Quattro botteghe con cantina. 











Da affiltarsi pel 4° aprile 

Alloggio di sei camere nl 1° piano, 
via ‘Teatro D'Angennes, N. 38, visiolie 
dalle 1 alle d. 900 


AVVISO Fides di com: 
missione. stabilitasi 
invia Lagrange, N. dd, piano primo, 
con due passaggi in vin dél Valentino, 
fa anticipasioni di danaro contro de: 
posito mercî 0 si incarica dell loro 
Tondlla a disorela provvigione 








Regia Scuola 
DI MEDICINA. VETERINARIA 
di Torino 





La Dirosione dovendo dare nd ajp- 
palto per licitazione: privata _il ser. 
vizio pel trasporto. degli animali che 
mugiono 0 che si necidono. nelle in- 
fermerio dello stabilimento; e la ces: 
sione delle pelli dei solipedi ©. bovini, 
invita gli aspiranti a presentare le 
loro offerto sù carta, bollata alla se- 
greteria della scaola suddetta giorno 
SI marzo corrente, alle ore 19° me- 
ridiane, ora in cui sì farà. l'aggindi 
cazione a favore del partito più vane 
taggioso, 

Le. condizioni sono vi 
reteria della scuola di 
mattino alle 4 pomeridiane, 

Torino, il 3 marzo 1867. 


957 Lia Direzione. 


DELLA SALUTE 


genito-orinarie, (strin- 
volume , 878 pag., 16% figure, 











alla se- 
ore 10 del 





il neo d'ognuno ; AO fe, spediri all'autore civ. dott. Cromme= 


ENOVA. (hothel de France), 817 





(Firenze) STAMPERIA REALE (Torino) 


ORDINA 


MENTO 


DAZI DI CONSUMO 


COI RELATIVI 


MODELLI ED 


ISTRUZIONI 





Un volume in-8° di pag. 550. 





Verrà spedite franco per la posta a chi ne farà domanda con’ lettera 


franca ed inirà un Vaglia Postale di 



















NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI 


della Città 


Il 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 


PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 
Qgui obbligazione, lire al. rimborso 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 





In questa estrazione avranno luogo.i seguenti pre! 


1 da L. 50, 


1d , 4,000 
1 da , 500, e mol 
Nella estraziono seguente, dol 16 giugno , îl premio principale sarà 


di L. 100,000, Le estrazioni si 
Lo obbligazioni sono valevoli per 


Con una Lira sì compra wn vaglia por concoriore ai 


premi cho sortiranno alla prossima 





In FIRENZE dirigorsi all'Ufficio 
li, via Cavour; N: 9. 
Tn TORINO ni 


L 958 





di Milano 


40 PAGABILI ANCHE A RATE 
o etto, può gudgiaro un, pren 
- 10,009 - 1,000 - 500 - 100. ECC, 








tri minori. 





‘sisseguono trimestralmente, 
tutto, lo 199 estrazioni. 





eitraziono del 16 marzo. 


del Sindacato | pel Prestito di Mi- 


Società delle Ferrovie dell'Alta Italia 


uoni, Lombar: 
I signori portatori di buoni ad inte: 


dI 1669 a 1894, 
0, di I. 500, delli Buoni-Lombardi, 











emessi in gennaio ‘1866 , sono informati cho il pagamonto degli ‘Interessi 
Seaton Nt marzo 1847 avrà luogo a datare dallo stesso. giorno , in ra 
ione di fr, 15 per ogni Buono; E 
I Spain SRD NGR 
x Pigi a signori fateli de Rota; 
a Lian ‘dai ‘noti P. Gallino e ©. e. dalla vedova Morni-Pons e Moini 
in, dai Siudacato degli, Agenti! di cambio ; 
a Ginevra, Lombard, Ofier 6.05. 
1 Londra, dai M. de Itothschild © figli; 
& Vienna ed a Torino, alla sede della Società ; 
‘i Francoforte sjM, dal signori do Rothechilà e figli. ARA 
Îì trimestre d'interessi di fr. 7 50 scadente in marzo: sui ‘Buoni ‘emessi 
in dicembre 1866, e rimborsabili nel 1875/e 1876, sarà ricevuto in deduzione 




















TORINO,. VIA SANTA TERESA, N,;11 


SEME SERICO GIAPPONESE 





pell’allevamento 


1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORIN 





e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 
CONDIZIONI: 





4: Ha pemento sarà provista pu. conto dei sottoscrittori. 
2 11 Banco nulla ometterà aff 





chè detto seme giunga come în quest'anno a destino , nolle più favorevoli condi- 


zioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le L. 10 per ogui cartone, franco al suo domicilio in To: 


rino od a quello del suo delegato che ne avrà ricevuta Îa sottoscrizione. 





simo ed il saldo alla consegna del some, il quale dovrà essere riti 
verrà dato dal Banco di Sconto e di Sele, e' trascorso questo ter 


1 ottento pagherà in conto per ogni cattone I me all'atto della sottoscrizione, altro Li 








in in luglio pros: 
nose dall'avviso clie n: suo tempo 
che sinsi effottuato col residuo paga- 





mento.fl ritiro di detto some, s'interiderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto. venduto per 
‘suo proprio conto con a suo favore ‘ò danno il beneficio 0 la perdita che sarà per risultare, e che. talo vendita 


venga eseguita dal Banco stesso. 





‘Lè nottoserizioni effettuate sino a:tutto il 15 maggio 1867 avranno la preminenza e qualora per enise indipen- 
denti dal Banco non fosse possibilé importare seme sufficiente a coprire la totalità. dello sottoscrizioni ne. vetri. 
folta equa proporzione silusine compensano | versamenti fil; nel cato po che non venga fatto. di traspor 

al 


farne e som 
Le sottoscrizioni si ricevono: 





Alessandria prosso sig. 






























piano 
icona , mulfnelli  Rocliager, via Zon- | atondo =“ 
tig. Notare 1 
= » Emidio Albanesi, negoriante, 
dea "Palazzo Corsa (i vioparmio: | Novi Ligure o 
Bergamo «n Marco Pegurriy ia Santa Or: | Padova 2 
dol, a, 10 Farm È 
Bologna «=» Giulio Nert © Comp, via Gal 
d Tera, tin 880 Pavia = 
Bra » Braneesco Maria Curt 
Brest 7 Andrea Muzsaroll, cia sant'4- | Pesiro f 
ato; pi Pincena == 
Gagiiari © n°: Thorel'a Giuseppe Roswi 
Carrara -—“n Massino Ascoli Piper = 
Gasele 7 Fratelli Seta. Facema 
Goreica TO Fratlli Ottaviani. 
Gremma =’ Antonio Gambaroit, corso Ga- | Riggio Fnilia , 
ili, 6, pimo i 
Firrara n Modi o Comi Silio 5 
Firense 7, Abin Gion, via della Nina, 
"dirimpetto i Lalazso vecchi: | Satuzzo 5 
Fori » °° Gesare Gnocchi 
Genova 1 Sassa di sconto. Savona 5 
Lecce 7 Saltatore Coppola, Negosiante | Savigliano = (7 
Macerata - © Agosto Casciloni Olivier. È 
Manor: «| (© | Gaetano (Bano cate Stnéd: 3 
paia : 
Messina, «© n FrAtcli Ottaviani. 
Afilano 0)" Francesco Verzagnassi, Bre, 
‘ne mero db Verona 


Vigecano n 
clusi i paesi sovraindicnt 





E per tutta Ja Lombardia e Veneto 





Cassa Nazionale di Sconto di Toscana 





Gli Azionisti della Cassa suddetta, sono convocati in Adunanza generale, 
per Î 88 marzo protsimo ln Livorno tolle stanco dei publ pagamenti, a 
6re 18, all'oggetto 3 o 

1. Esaminare ed approvare il Bilancio a tutto il 31 dicembre 1866 (il Bi- 
rando È relativi allegati staranno o diposizlone del sigtori Azioni per 
lè opportune indagini, nei cinque giorni che precedono quello dell'Adunanza); 

2 Procedero alla elezione di tro Consiglieri tn rimplazio’ del Sigaori 

cav. F. Gnero, 
B. H. Goldschmilt. 
a freni 
designati dalla sorte ad uscire di uff 
"Aphrovire la nomina del tig. F. 
tore Gilir ica Mieli 

*. Dellberare intorno alla. proposizione di rendere definitivamente liberate 
lo Azioni mediante un supplettivo versamento di L, 16, 66 %3 per Azione, 
ossia L. 50 per tre nzioni, che verranne cambiate contro un nuovo titolo 
di L. GAM, 

L'Adunanza 






























Limbelti in rimpiazzo dell'Amr 











tra 











impone dei proprietariî di dicci Azioni, depositate nella 
Cissa della Società, contro certificato nominativo almeno tin mese prima, 
che consegneranno venti Azioni all'Amministrazione della Società (clio ne 
Tascieà ricevuta) die gior: pria di quel ssblito per l'Adinanza go- 
nerale. 

Dieci Astoni danno diritto a. un vato, yenti n due, e così succassivamionte. 

Nessun socio però avrà. diritto n più di dicci voti, qualunque sia i) nu 
mero delle ‘Azioni che rappresenta. ; 

L'Adunanza s'intenderà legalmente costituita, quando gli Acionisti intere 
veuti mphpresentino nimeno un'ottava parte delle azioni. 

Lio azioni potranno esser depositato ancli 

Tn Firere presso Ta Succursale della 

In Genosa presso la Cassa di Sconto, 

Tn Torino presso il Banco di Sconto e Sete. 

In Milano presso i signori Mazzoni e C. successori Uho] 

I quali rilascioranno la rolativa ricevuta di deposito. 

Livorno, 27 febbraio 1867. 














cietà. 











111 Presidente 
909 Bivarsio Livi: 





SOCIETÀ: FRANCO-IPALIANA 
per l' Illuminazione: a Gas della città: di ‘Pinerolo 





Convocazione d'Ansemblea Generale 








I sottoscritti quali stralciaii eletti (ella Società invitano tutti î sv 
voler convenire in generale ‘Assemblea nel' giorno: 10° dell prossimo aprile, 
allo.ore ® homeridiane nel locale del Banco Sete, via 8. Teresa, num, 11; 
Torino, per deliberare sovra i seguenti oggetti. 

1, Rapporto degli stralciarii e conferma della Joro carica; 

2 Approvazione della proposta di transazione col. gerente ‘sig. dottore 
Deforesta 0 del verbale di ‘agosto 1808. 

Stabilire }l nuovo titolo e Ja nuova gorenza della Società. con quelle 
fcaizioni allo Statuto che pierelò si rendessero necessari 

‘, Stalilire approssimativamente il valore venlo diorno dell'asse: attivo 
della Sociotà, e ridurre: il numero delle azioni in relazione col medesimo. 

3. Fiasure la decorrenza degli interessi sulle: nuove azioni, previa. quelle 
altre molificazioni allo statuto che del caso; 

0. E sentiti gli stralciarii, prandere tutte quello altre (deliberazioni chie 
interesse dei socii potrà richiedere. 

Si avvertono i portatori delle azioni clio a termine dell'articolo 28 degli 
Siatutî dovranno depositarle 24 ore almeno prima della rudunanza alla Cnssa 
dali predetto banco, 

Torino, 4 marzo 1807. 




















Francesco Danerl. 





del ‘versuimento di fr. 67/50 chiamato dal 18 al 35. marzo 1867. 98 


965 Pistonato Domenico, 


icuna quantità, verranno rese ai soscrittori le sommo anticipate, senza alcana ritenta per qualsiasi titolo. 


otro; Calignrle, piaccetta N; 7; | Modena © presso sig. VincenzoBattolanie Comp., corso 


Canal grande, 2 
‘Andeen Tattaglin, Ney 
Geometra Giusenpa ‘Tarall 
del Pesce, ‘num. G rosso, 
G..B. Borgarelli, Mediatore: 
Carlo Mosotich 0 comp. 
‘Annibale Ballerini presso 
‘Antonio; Marel 








inte. 
la, vie 


























Giuseppe. Saglio — Ferrarezza 
Saglio. 
Andrea Ricci, 
» Camozzi o comp, atraila San 
Pietro, 15, 
iuseppo Giors, piazza Cioni, 
Cicognani e. Romanini, piaced 
“Alighieri, 58, 
Giisenpo Lenghi, vie Emilia, 
$. Slefano, 8, 








ighi Granozio di Domenico, 

tico 8. Teone. 

Fortunata Denina. Verrono, via 
Torino, 7. 

Giuseppo' Acquarone, 

Hermione Giuseppe, Chincagliere. 

Avvocato’ Giusoppe Monto: 

Banco di Sconto e Sete, predetto. 

‘Alosssandro Viale, Negoziante, 
corso Porta Torino, casa 
op 

Nipoti di 8. A- Bevilacqua. 

Silva è Comelli, Negozianti: 


900 








sr INCANTO 
dietro aumento di seo; 
(i* Pubbi,) 

All'udienza di questo tribunale ci- 
tile del 18 aprile prossimo vanturo; 
ore 11 di mattina, in soguito ny ate 
monto di sesto fattosi dal sig. conte 
Cesaro Donadei di San Marcello re- 
silente a Dronero, per alto passato 
alla cancolleria di detto, tribunale 
sotto lî 23 corronte febbraio ricevuto 
Fiasore cancelliere, al prezco dei beni 
infradescrtti, che’ si, subastano ad 
istanza. delli Antonio Armando e 
Maria Maddalena Inaudi vedova. di 
Francesco Lerdo. dimoranti a Cart- 
glio, contro il - sancesco  Lerda fl 
Francesco, alla ste sa dimora, € che 
por sontenza. dello stesso. tribunale 
del 20 corrente furono deliberati al 

it Francesco fut, fa Psi re: 

onto a Caraglio, per L: 6560) ha 
Juogo il nuoro incanto di detti beni 
al nuovo prezso offerto di L. 7660, 
ed alle condizioni apparenti dal nuovo 
bando vonale del 26 corronte. feb: 

în cui sono ampiamente de: 











îone dei beni cadenti in ven- 
dita, situati sul territorio di Ca- 
raglio, regione Bando Soprano. 
Lotto unico; 
1, Campo, sezione I, diviso fn due, 
col. di mappa 98, di are 285, 9 
2. Cnseggi ed dia al davaat, stersa 
sezione, col N. di mappa 109, di are 
una, fra le coerenze il' tatto n notte, 
del ‘ig. conte Cesare Donaci, a le- 
yanté Riberi. Giorgio, a giorno cav. 
Maurizio Ponza di San Matino, ed 
‘a ponente l'ospedale dî Caraglio. 
Cuddo, 2 marzo 1807. 
P. Oliveri 


96 ‘AVVISO 

Il sottoscritto rendo noto! che con 
iatrumento & aprile 1866 foce acqui 
sto di titti i mobili cho si. trovano 
nel catfè dello Statuto in- Novara, e 
che per conseguenza mon ‘potranno 
essero oppignorati por qualunquo de- 
bito di terza persona. 


Gaggiotti Giuseppe, 
































gui NOTIFICANZA 


Gon atto delli 2 corronto ricse 
doll'usetore Quort, venno sll'instanza 
di Gilocero. Brunbtti. dimorante _in 
‘Torino con. elezione di domicilio in 
dotta ci îl procuratore capo 

ilo, via Corte: d'Appello, 
num, 19 piabo nobile, venue ‘moti: 
cato al Wittorio Usseglio. già. dimo: 
tante in ‘Torino, cd orn d'incerto do: 
miciio, residenza e dimora, l'ordinanza 
elli.27 febbraio scotso del sig. pertoro 
Dora di questa città, colla qualo fermo 
dichiarata Ta contumacia di detto Uae 
soglio; unita la costui causa cogli al: 
tri comparsi, e rinvinta ner l'ulterioro 
gorso della hodesima all'udienza delli 
8 correnta mesa di marzo, ore È an- 
fimoridiano: 

Torino, ® maso 1867, 
Bebuilatti sost. Grido. 














SUBASTAZIONE 
(te Pubbl.) 





rosi 
‘a Cuneo e ‘contro. Gionchino 
T'aricco residente a Narzole, il tri- 
buinale civile di Mondovi autorizzò la 
subasta. delli stabili del debitore. siti 
‘a Narzole, descritti nel ‘hando delli 
18 correuto. visibile nell'aficio. di 
sottoscritto ed alle condizioni di cu 
in ‘osso, fissando per. l'incanto î'i- 
dienza dello stosso tribunale delli 13 
prossimo aprile, ore 11 antimeridiane. 
Colla stessa, sentenza, di autorizza: 
zione di subasta, del 23 passato gene 
‘aio, venne: dichiarata: aporta la gra» 
duazione, fatta ingiunzione ‘a credi 
tori tutt! di produrre 4 loto tito] 
colle proposizioni motivate nel te 
mite legale, © venne destinato a giu: 
dice il sig. avv. Emanuelo Basile. 


Mondovì, 21 febbraio 1807. 
Manfredi s08t, Prandi. 


803 DIFE.DAMENTO 

Lo: signore. damigelle Carolina o 
Margnrita sorelle Monatori fil Gio- 
vanni, moglie quest'ultima del signor 
Minella Giuseppo ex-farmacista seco 
Jel convivente, o residenti tutti i 
Orescentino, per ogni efttto che di 
me dichiarano di non avere con- 
ferto alcun mandato nà ‘adesione ‘al 
detto rispettivo marito e cognato per 
l'aroministrazione dei oro stabiti hi 
seduti in comme noi torrît è di 
Urescentino e di Fontanetto da Po, 
‘@pperciò, non si riconosceranno. mi 
vincolate all'esecuzione di ilcun cin- 
tratto od obbligazione clio avosso il 
medosimo sig. Minello: stipulato 0 
contratto verbalmente nol loro inte 
rosse, od a loro nome, sin por rie 
guardo all'amministrazione di quegli 
stabili, che altrimenti in modo qual- 




















































Y, Darotta n. 


950 NOTIFICANZA DI SENTENZA 


II sottoscritto con atto 
1867, Antonio Baiocchi  nscicre' nd 
detto' alla pretira ‘ mandamentalo 
Domndossola, delegato in forza di 
decreto 26 febbraio 1867 doll'ilie= 
sig, presidento di questo tribunale 
civile, sull'Istanza. di Burla Giuseppa 
domiciliata a Domodossola, ammetta 
al beneficio della gratuita cliontela în 
virtà del relativo decreto della ‘comi- 
missione iu data 92 ottobre. 1366, lo 
notificato al sig. Giovanni Burla già 
domiciliato, a Domodossola cd ora dî 
domicilio, residenza è dimora ignota, 
mediante affissione di copia alla porta 
del tribunale e consegna d'altra topia 
al brocuratoro del re la sentenza (lol 
10 gennaîo 1867 pronunciata da que- 
sto tribunale civile, colla quale ven 
nero dichiarati tonnti j fratelli Piatro. 
Maria, Domenico © Giovanni Burla e 
Giornani 
ico capo sig. Fran- 
i al pagamento a favore 
stiute. Ginsonpa Hurla di lire 
tre mila cogli futornsi dalla indi. 
ziale domanda. 
Domodossola 28 febliraio 1887. 
‘Antonio Baîocchi nietore. 


Oi9 NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
‘Con atto' due ‘corrente. marzo d 
V'usciere Lrancesco:Bertorelli sall'in- 
‘stano di Gantero Luigi residente n 
Perosa ammesso. al bonoficio. del po- 
citati li Scarpenotto e 
lena e Pessa Antonio contugi, questi 
perla semplice assistenza. ed anto 
visaazione alla moglie già residenti 
@ Pinerolo od ora di dom 
denza € dimora ignoti, 
‘sommariamento all'utiti 
del tribunale civile di Pinerolo, delli 
ventisatte/corrento, porvi vodersi la 
suddetta Ellena Passa atitorizzaro la 
vondita li via di spropriazione tor 
gata di una pezza prato nità, sulle 





















































fini di Pinasca, regiono Rivolta di 
are 30, 81 al iamoro 9006 100: st 
mottare' lo partì avanti il sig. pres 
déate del tritunalo, porchè stumiisca 

to; 


l'udionea in cni dovrà. farsi l'i 
0 dichiarato aperto il giudicto di gr 
Quazione sul prezzo di detto stabi 


Pinerolo S warzo 1867, 








Darboiio p. o. 


SOCIETA” ANONIMA 
per la fabbricazione dei Pani da Caffè 








via. Gaudenzio) Ferrari, Casa: propria, Torino 











L'Assomblca genorale che ora, fissata per il BI febbraio ara scorto; non 
do tato aver Iuogo per mancanay del bamero Telo at de 

. 15 dello Statuto, perciò viene la medesima protogata per pievi 7 vere 

rente marzo, allo ore È pomeridiano, nel solito locale di avesti soon, - 
Nel raccomandato intanto a tutti li signori Azionisti d'intervenire. nel 

maggior nunpro possi, if contemporaneamenta vati droni nel 

seconda convocazione, a tenore dell'art. 19. Saranno tenute ralide le delibera» 
boni cho ranno pres ln eta quali sia 1 nutro degli Aionti e 
sven: 


SE buménistracione, 


T_T tt 





















ene 


